
 

ALLEGATO 1 

 
B1.3 Consistenza e produzione di effluenti di allevamento/i 

 
I. ALLEVAMENTO: consistenza media annuale, produzione di effluenti e azoto netto al campo per singolo allevamento sulla base dei parametri stabiliti in tab.1 e 2 del Dm 7 aprile 2006 

 

 
CATEGORIA 

ANIMALI 

 
TIPO STABULAZIONE 

 
DETTAGLI 

STABULAZIONE 

 
MEDIA CAPI 

 
PESO VIVO TOTALE 

 
LIQUAME 

 
LETAME 

 

AZOTO 

TOTALE 

    
n./anno 

 
t 

 

Volume 
m³/anno 

 

Azoto 
kg/anno 

 

Volume 
m³/anno 

 

Azoto 
kg/anno 

 
kg/anno 

 

II. TRATTAMENTI DIVERSI DALL’ANAEROBICO: dati relativi ai liquami trattati per singolo allevamento con riferimento alle linee  riportate in tabella3 del Dm 7 aprile 2006 e s.a. 
 

 
LINEA TRATTAMENTO 

 

LIQUAME AVVIATO AL 

TRATTAMENTO 

 
AZOTO CONTENUTO 

 
PALABILE POST TRATTAMENTO 

 
LIQUIDI POST TRATTAMENTO 

 

AZOTO 

TOTALE 

  

 
m³/anno 

 

 
kg/anno 

 
Volume 
m³/anno 

 
Azoto 

kg/anno 

 
Volume 
m³/anno 

 
Azoto 

kg/anno 

 

 
kg/anno 

 

III. ALTRI LIQUAMI: quantità di altri liquami prodotti: acque meteoriche e acque di lavaggio delle sale di mungitura 
 

 
ACQUE 

 
VOLUME M³/ANNO 

da sala mungitura  

 

da platee stoccaggio  

da spazi esterni  

 

Totale  
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IV. TRATTAMENTO ANAEROBICO: dati relativi ai materiali trattati 
 

 
CUAA AZIENDE 

CONFERENTI 

 

 
EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO 

 

 
ALTRE BIOMASSE 

 

 
INGRESSO DIGESTORE 

 

 
USCITA DIGESTORE 

 
 

 
progr 

 

 
Cod (pr/n.rea) 

 

 
Specie 

Liquame/palabile 
Azoto 

kg/anno 

 

 
tipo 

 

 
Azoto kg/t 

 
Volume 

m³/anno 

 
Azoto 

kg/anno 

 
Volume 
m³/anno 

 
Azoto 

kg/anno 

 

IV. – bis. EFFLUENTE: separazione solido-liquido 
 

 

 
EFFLUENTE AVVIATO 

AL TRATTAMENTO 

 

 
AZOTO 

CONTENUTO 

 
 

MACCHINA 

TRATTAMENTO 

 

 
EFFICIENZA 

 

 
% PALABILE POST 

TRATTAMENTO 

 

 
% CHIARIFICATO 

 

VOLUMI  M³/ANNO 
 

AZOTO 

 

PALABILE 
 

LIQUIDO 
 

PALABILE 
 

LIQUIDO 

 

m³/anno 
 

kg/anno    

% 
 

% 
 

m³/anno 
 

m³/anno 
 

kg/anno 
 

kg/anno 

 

V. VOLUMI CEDUTI: dati sulla cessione degli effluenti tal quali e/o trattati in impianto a biogas per singolo allevamento/impianto 
 

 
 

CUAA AZIENDA 

ACQUIRENTE 

 

IN QUALITÀ DI UTILIZZATICE AGRONOMICA 

(DETENTORE) 

SCADENZA 

CONTRATTO 

CESSIONE 

 
SOSTANZA CEDUTA 

 
VOLUME CEDUTO 

 
AZOTO CEDUTO 

     
m³/anno 

 
kg/anno 

 
 
 

B1.4 Stoccaggi 
 

 

TIPO DI 

STOCCAGGIO 

 

 
INDIRIZZO O CODICE ALLEVAMENTO 

 
VOLUME 

   

m³/anno 
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B1.5 Dati riassuntivi 
 

Dati riassuntivi relativi a effluenti di allevamento/i tal quali e/o trattati in impianto a biogas presentano i seguenti dati totali: 

  

 
VOLUME 

 

 
AZOTO 

 

 
TITOLO N 

AZOTO  

 
CAPACITÀ DI STOCCAGGIO  

EFFLUENTI PRODOTTI PER ALLEVAMENTO/IMPIANTO 
 

ZOOTECNICO 

 m³/anno kg/anno kg/m³ % gg m³ 
Liquame       

Liquame tal quale   0,00   0 
Liquame dopo trattamento   0,00   0 

Totale liquami 0 0 0,00    
Palabili (**)       

Letame bovino maturo   0,00   0 
Palabile/solido post trattamento   0,00   0 

Totale palabili 0 0 0,00    
Digestato       

Digestato tal quale   0,00   0 
Liquido/chiarificato (dopo trattamento) 

(*) 
   

0,00 
   

0 
Totale liquido 

(*) 
0 0  

0,00 
   

       
Totale solido/palabile (dopo trattamento) 

(*) 
   

0,00 
   

Totale  0  
 

(**) Distinguere tra letame bovino maturo e palabili non compostati, ad es. pollina, frazione solida separata dai liquami. 

 
B1.6 Terreni 

 
I. Terreni utilizzabili da allevamento/impianto: 

 

 
 

COMUNE 

 
 

SEZIONE 

 
 

FOGLIO 

 
 

PARTICELLA 

 
TITOLO 

DISPONIBILITÀ 

PARTICELLA 

 

 
NOMINATIVO 

CONCEDENTE 

SUPERFICIE 

CATASTALE 

DISPONIBILE 

HA, ARE 

SUPERFICIE 

ZONA 

VULNERABILE 

HA, ARE 

SUPERFICIE 

ZONA NON 

VULNERABILE 

HA,ARE 

 
AZOTO 

SPANDIBILE 

KG 

 
ORDINAMENTO 

COLTURALE 

PRATICATO 

DISTANZA DA 

CONTENITORI 

DI 

STOCCAGGIO 

KM 
          (*) (*) 
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I. Dati identificativi degli appezzamenti omogenei: (*) 
 

 

 
COMUNE 

 

 
SEZIONE 

 

 
FOGLIO 

 

 
PARTICELLA 

 
SUPERFICIE 

(HA, ARA) 

 
TIPOLOGIA DI 

SUOLO 

 
PRATICA AGRONOMICA 

PRECEDENTE 

 

 
MORFOLOGIA 

        

 

 
 

II. Modalità di distribuzione utilizzate: (*) 
 

 

 
TECNICA DI DISTRIBUZIONE 

 

 
MACCHINARI E ATTREZZATURE 

 

TERMINI DI DISPONIBILITÀ DEI MACCHINARI E ATTREZZATURE 

 

PROPRIETÀ 
 

CONTO TERZI 

    

 
 
 
 
 

B1.7 Comunicazione del detentore che acquisisce gli effluenti ceduti per l’utilizzazione agronomica 
 

Il detentore (non produttore) è identificato come segue: 

 
CUAA AZIENDA 

ACQUIRENTE 

 

ESTREMI DELLA COMUNICAZIONE INVIATA 

DAL PRODUTTORE DI EFFLUENTI DI 

ALLEVAMENTO 

 

SCADENZA 

CONTRATTO 

CESSIONE 

 

 
SOSTANZA CEDUTA 

 
VOLUME 

CEDUTO 

 
AZOTO 

CEDUTO 

 

TITOLO 

AZOTO 

CEDUTO 

     
m³/anno 

 
kg/anno 

 
kg/ m³ 
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SEZIONE B2 – ACQUE DI VEGETAZIONE E SANSE UMIDE 
 

B2.1 Dichiarazioni e impegni del titolare della comunicazione 
 

 
dichiara 

 

   di essere a conoscenza della normativa in materia di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse 

umide e delle sanzioni che derivano dall’inosservanza delle disposizioni di legge; 
 

   che le attività di spandimento non verranno effettuate prima di 30 giorni dalla data di presentazione all’autorità competente 

della presente comunicazione
4 

; 
 

   di impegnarsi: 
 

- ad  effettuare  l’utilizzazione  agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  conformemente  alle 

prescrizioni dettate dalla normativa nazionale e regionale vigente, alle disposizioni igienico-sanitarie, ambientali e 

urbanistiche e alle eventuali prescrizioni impartite dall’Autorità competente, nonché conformemente alle modalità della 

relazione tecnica allegata alla comunicazione; 
 

- a comunicare tempestivamente all’autorità competente le variazioni relative alla tipologia del ciclo di lavorazione, alla 

capacità produttiva del frantoio e ai volumi di reflui prodotti, ai siti utilizzati per lo spandimento, alle caratteristiche dei 

contenitori di stoccaggio; 

 

 
   di conservare presso SEDE LEGALE / FRANTOI N.   assieme alla copia della comunicazione inviata al SUAP la seguente 

documentazione: 
 

- le visure ed estratti dei fogli di mappa catastali dei terreni utilizzati per lo spandimento delle acque di vegetazione 
(indicati nel quadro ….); 

- gli attestati di disponibilità dei terreni non in proprietà utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti privati ...); 
- la documentazione di accompagnamento inerente i trasporti di acque di vegetazione effettuati nella rete viaria 

pubblica; 
- i contratti in originale di cessione delle acque di vegetazione; 
- gli originali dei verbali di collaudo dei contenitori di stoccaggio delle acque di vegetazione; 

 

 
allega alla presente comunicazione: 

 

- relazione tecnica conformemente all’allegato 2 del DM 6 luglio 2005
5 

e delle discipline regionali di settore; 
 

- dichiarazioni a firma del titolare del sito/dei siti di spandimento che è a conoscenza e si impegna a rispettare le 

disposizioni nazionali e regionali in materia di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse 

umide. 

 

 
dichiara inoltre 

□ di non aver richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA (in 
caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1) 

 
□ di aver richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a 

(indicare la relativa scheda di interesse)    
 
 
 
 
 

B2.2 Caratteristiche del frantoio 

 
che il frantoio presenta le seguenti caratteristiche: 

 

 
Tipologia del ciclo di lavorazione (pressione, continuo a 3 fasi, 2 fasi, ecc. a risparmio d’acqua) 

 
 

 
Tonnellate di olive mobili in otto ore (potenzialità produttiva)  t    

 
4 

Il d.m. 6 luglio 2005 prevede la  presentazione annuale della comunicazione. 
5  

Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi 
oleari. 
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Produzione stimata di acque di vegetazione e di sanse umide espresse in m3 : 
 

acque di vegetazione m3   sanse umide m3    
 
 

Giorni di durata prevedibile della campagna olearia: dal   al    
 
 

Produzione annua media di sanse umide non inviate al sansificio, espressa in m3    
 
 

Quantità di sanse umide inviate all’impianto di biogas    (*) 
 

 
B2.3 Caratteristiche dei siti di spandimento 

 

 
che i siti di spandimento risultano così identificati: 

 

 
Periodo entro il quale si prevede di effettuare lo spandimento: dal    al    

 
 

Quantità totali di acque di vegetazione e di sanse umide espresse in m3 
 

che si prevede di spandere nei siti: 
 

acque di vegetazione m3   sanse umide m3     
 
 

Nominativo ed indirizzo del/i titolare/i dei siti di spandimenti:    
 
 

Codice fiscale dell'impresa agricola o del titolare del sito |    |    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    |    |__|    | 
 

 
 

Data di scadenza del contratto/disponibilità di gestione del sito dal |    |__|    |    |    |    |__|    | al 
 

|    |__|    |    |__|     |     |     | 
 

(*) 
 
 

Superficie agricola utilizzata per lo spandimento (espressa in ettari e are) ubicazione e attestazione del relativo titolo d’uso: 
 

 
COMUNE 

 
FG. 

 
MAPP. 

 

SUPERFICIE 

HA ARE 

 

TITOLO 

D’USO 

ACQUE 

VEGETAZIONE 

(M3) 

 

SANSE 

(M3) 

ANNI DI 

SPANDIMENTO 

PREVISTI 

        

        

        

        

        

        

TOTALE        

 
B2.3 Caratteristiche dei contenitori di stoccaggio 

 

 
che i contenitori di stoccaggio presentano le seguenti caratteristiche: 

 

 
Titolare del contenitore di stoccaggio    
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Volume complessivo dei contenitori di stoccaggio delle acque di vegetazione e delle sanse umide recepibili espresso in m3, 

acque di vegetazione m3   sanse umide m3    
 

 

Localizzazione  (indirizzo, comune, provincia)    
 
 

 
Tipologia del contenitore (manufatto in cemento o bacino impermeabilizzato, presenza di copertura) 

 
 
 
 
 

B2.4 Dati sulla cessione di acque di vegetazione e di sanse umide 
 

 

che risultano ceduti i seguenti volumi: 
 

 
 

CUAA AZIENDA 

ACQUIRENTE 

 

IN QUALITÀ DI UTILIZZATRICE 

AGRONOMICA (DETENTORE) 

SCADENZA 

CONTRATTO 

CESSIONE 

 

SOSTANZA 

CEDUTA 

 

VOLUME 

CEDUTO 

 

AZOTO 

CEDUTO 

     
m³/anno 

 
kg/anno 

 
 
 

SEZIONE B3 – ACQUE REFLUE PROVENIENTI DALLE AZIENDE DI CUI all'art. 101, comma 7, lettere a), b), e 

c) del Codice dell’ambiente E DA PICCOLE AZIENDE AGROALIMENTARI (*) 

 

 
B3.1 
UTILIZZAZIONE AGRONOMICA ACQUE REFLUE PROVENIENTI DA AZIENDE APPARTENENTI AL SETTORE LATTIERO CASEARIO 

 
 

B3.2 
UTILIZZAZIONE AGRONOMICA ACQUE REFLUE PROVENIENTI DA AZIENDE APPARTENENTI AL SETTORE VITIVINICOLO 

 
 

B3.3 

UTILIZZAZIONE AGRONOMICA ACQUE REFLUE PROVENIENTI DA AZIENDE APPARTENENTI AL SETTORE ORTOFRUTTICOLO 
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SCHEDA C – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER GLI STABILIMENTI IN PROCEDURA ORDINARIA (ART. 269 DEL 
d.lgs 152/2006) 

 
 
 
1 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO 

 
1.1. Produzioni, materie prime 

 

Elencare, per ogni lavorazione/attività: 
 

a)    la tipologia di prodotti e la capacità produttiva (eventualmente suddivisa per fasi), 
 

 

Lavorazione/i 
 

prodotti finiti [tipologia] 
 

Quantità 
 

u.m. 

    
    
    

1.1. Tab. 1 – Sintesi prodotti (compilazione alternativa alla tabella 4.3.1 della parte generale) 
 
 

b)    tutte le materie prime (intermedi, ausiliari, materie prime seconde, combustibili ecc), il loro consumo (giornaliero o annuo), le loro 
caratteristiche (tossicità, frasi di rischio ecc) e le modalità di stoccaggio (silos, serbatoio, cumulo ecc. all’aperto, coperto ecc.) 

 
 

 
Lavorazione/i 

 

Materie prime, intermedie 
[tipologia] 

 
Quantità annua 

 
u.m. 

Modalità di 
stoccaggio/deposi 

to 

     
     
     

 

Tab. 2 – Sintesi materie prime (compilazione alternativa alla tabella 4.3.2 della parte generale) 



 

 

 

SOSTANZE/MISCELE/MATERIE PRIME E AUSILIARIE UTILIZZATE
6 

 

 
n° 

progr. 

 
 

7 
Descrizione 

 
 

8 
Tipologia 

 
Impianto 

/fase di 
utilizzo 

9 

 

 
Stato 
fisico 

 
 

10 
Indicazioni di pericolo 

 
 

11 
Composizione 

 

 
Tenore di 

COV
12 

Quantità annue 
utilizzate

8 
 

quantità 
 

u.m. 

   

mp ma        

  
 

mp ma        

  mp ma        
  mp ma        
  mp ma        
  mp ma        
  

 

mp ma        

 

Tab. 3 – Dettaglio materie prime 
 

 
 
 
 
 
 
 

6 
La compilazione della tabella riportata nella scheda presuppone che le schede di sicurezza dei singoli prodotti siano tenute presso lo stabilimento e che siano esibite su richiesta. 

7 
Indicare la tipologia del prodotto, accorpando, ove possibile, prodotti con caratteristiche funzionali analoghe, in merito a stato fisico, modalità d’uso, etichettatura e frasi R (ad esempio indicare 

“fondi”, “basi colore”, “trasparenti ad alto solido”, “inchiostri UV”, “diluenti”, “catalizzatori”, “vernici poliuretaniche”, etc. ). Evitare, ove possibile, di inserire i nomi commerciali. 
8 

mp = materia prima; ma  = materia ausiliaria 
9 

Indicare il riferimento relativo utilizzato nello schema di flusso di cui alla lett. c) della sezione 1.1. 
10 

Indicare in questa colonna l'indicazione di pericolo della sostanza/prodotto/miscela (cfr. punto 15 della scheda di sicurezza). 

 
Stato fisico Indicazione di pericolo

10 Composizione
11 

 es. H301 - Tossico se ingerito  
 

11 
Riportare i dati indicati al punto 3 delle schede di sicurezza, qualora specificati. 

12 
Compilare il campo solo per i prodotti contenenti COV, indicando il dato ottenuto mediante analisi interna ovvero dedotto dalle indicazioni riportate nelle schede tecniche e/o nelle schede di 

sicurezza (punto 3 o 9 o 15 della scheda di sicurezza). 
8 

Inserire un dato previsionale di esercizio, se trattasi di nuovo stabilimento, o un dato relativo ad un anno di esercizio significativo, se trattasi di stabilimento esistente. 
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PUNTO DI EMISSIONE – E (indicare il punto di emissione) 

1 Provenienza (ad es. verniciatura, saldatura, ecc.) 

2 Impianti/macchine interessate  

3 Portata dell’aeriforme (Nm
3
/h) 

4 Durata della emissione (h/g) 

5 Frequenza della emissione nelle 24 h  

6 Costante / Discontinua  

7 Temperatura (°C) 

8 Inquinanti presenti  
 

9 
 

Concentrazione degli inquinanti in emissione (mg/Nm
3
) (in caso di nuovi impianti 

fornire stima previsionale) 

10 Flusso di massa degli inquinanti in emissione (kg/h) 

11 Altezza geometrica dell’emissione (m) 
 

12 Dimensioni del camino Circolare – diametro (mm) 

Rettangolare – lato (mm) X lato (mm) 
13 Materiale di costruzione del camino  

14 Tipo di impianto di abbattimento  

15 Coordinate del punto di emissione  

16 Note  

 

ALLEGATO 1 

 
1.2 Impianti di combustione 

 

 
 

 
Sigla 

impianto 

 
 

Tipologia
13 

 
Potenza del 

singolo 
focolare 
(MWt) 

 

 
 

combustibile 

 

 
Consumo  

3
 

combustibile (m /h, 
kg/h) 

 
 

SM
14 

o SC 
installato 

 

 
Sistemi di 

abbattimento 

 

 
Sigla 

emissione 

A. Impianti industriali 

        
        
        

B. Impianti civili
15 

        
        
        

 

Tab. 4 – Sintesi impianti di combustione 
 
 

2    QUADRO EMISSIVO 

 
Per  ogni  singola  fase  delle  lavorazioni  devono  essere  caratterizzate  tutte  le  emissioni  dal  punto  di  vista  quali -quantitativo, 
precisandone l’origine e le modalità di aspirazione e convogliamento (emissioni convogliate in atmosfera), ovve ro le motivazioni per 
la loro non convogliabilità  (emissioni diffuse). 

 
2.1. Emissioni convogliate 

 
Per ogni emissione dovrà essere compilata una scheda secondo il seguente schema 

 
 
 
 
 

Il 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

riepilogo delle emissioni può essere effettuato sulla seguente scheda 

 
13 

Tipologia dell’impianto (es. caldaia a condensazione, caldaia ad olio diatermico, motore endotermico…) 
14 

SM: Sistema di Monitoraggio o Sistema di Controllo presenti 
15 

Gli impianti termici civili di stabilimento (ovvero quelli la cui produzione di calore è esclusivamente destinata al riscaldamento, alla climatizzazione 

invernale o estiva di ambienti o al riscaldamento di acqua per usi igienici e sanitari) sono assoggettati alle disposizioni del Titolo II del  Codice 
dell’ambiente  però nel caso in cui la potenza termica nominale dell’impianto termico civile, calcolata come somma delle potenze termiche nominali 
dei singoli focolari costituenti l’impianto (unico sistema di distribuzione e utilizzazione del calore prodotto) risulti uguale o superiore a 3 MW, 
indipendentemente dal combustibile impiegato, tale impianto viene in ogni caso assoggettato all’autorizzazione prevista dall’art. 269 del Codice 
dell’ambiente  e deve essere  descritto in questa sezione 
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Punto di 

emissione 
Impianto/macchina di provenienza Sigla

16 
Portata 

(Nm
3
/h) 

 
E (x) 

(riga da compilare per ciascun punto di 
 

emissione) 
  

 
 

2.2 Caratteristiche sistemi di abbattimento 
 

Per ogni sistema di abbattimento presente alle emissioni, dovrà essere fornita adeguata descrizione riportante, almeno, le seguenti 
informazioni (in alternativa, allegare scheda dell’impianto di abbattimento con le informazioni sotto riportate, facendo 
riferimento, eventualmente, a quanto previsto dalla normativa regionale pertinente): 

 
- caratteristiche della corrente da trattare (portata, temperatura, umidità, concentrazione inquinanti) 

- tipologia
17 

del sistema di abbattimento (es. filtro, scrubber, post-combustore…) 
- parametri di dimensionamento (es. superficie filtrante, velocità attraversamento, tempo contatto, ecc); 
- prestazioni del sistema di abbattimento (es. % abbattimento, livelli inquinanti in uscita); 
- sistemi di regolazione e controllo installati (es. pressostato, tribolettrico, pHmetro, ecc.) 
- modalità, tempi e frequenza della manutenzione del sistema di abbattimento. 

 
2.3 Emissioni diffuse (non soggette ad art. 275) 
Si intendono con questo termine gli effluenti come definiti dall’art. 268.1d del  Codice dell’ambiente e s.m.i.. Il Gestore dovrà 
provvedere alla: 

 

a. Individuazione delle fasi del ciclo produttivo dalle quali possono originarsi le emissioni diffuse, fornendo le adeguate 
informazioni atte a dimostrarne la non convogliabilità, ovvero alla presentazione di un progetto riportante le modalità e le 
tempistiche del convogliamento qualora l’emissione si rivelasse tecnicamente convogliabile; 

 

b. Descrizione, per ogni fase, dei sistemi installati o degli accorgimenti adottati per limitare le emissioni diffuse, effettuan do, se 
pertinente, un confronto con quanto riportato nell’Allegato V, Parte V del  del Codice dell’ambiente 

 

c. Laddove espressamente previsto da norme regionali o di carattere sanitario, stima o calcolo delle emissioni diffuse derivanti 
dallo stabilimento, espresso come flusso di massa di ciascun inquinante presente, descrivendo il procedimento di stima/calcolo 
utilizzato per ottenere i quantitativi. Se la stima è effettuata a partire da misure effettuate in ambiente di lavoro, è necessario 
allegare i relativi certificati analitici ed una planimetria nella quale siano indicati i punti di campionamento. 

 

 
2.4 Emissioni di COV (per attività soggette ad art. 275) 

 

La presente sezione dovrà essere compilata solo dalle Aziende rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 275 del   Codice 

dell’ambiente e s.m.i. e sviluppato  per ciascuna attività che supera singolarmente la soglia di consumo dell’Allegato III alla Parte V. 

 
 

 
n. ordine 
attività

18 

 

 
Attività 

 
Soglia di 
consumo 
solvente 

Consumo 
massimo 
teorico di 
solventi 

[t/anno]
19 

 
Consumo di 

solventi 
[t/anno]

20 

 
Capacità 
nominale 
[kg/gg]

21 

 

 
Ore di attività / 

anno 

       
       
       

 
 

Le tabelle dovranno essere redatte utilizzando grandezze di riferimento coerenti per tutte le voci ivi previste. Dovrà pertan to essere 
specificato se le voci siano tutte quantificate in massa di solventi oppure in massa equivalente di carbonio. 
Qualora occorresse convertire la misura alle emissioni da massa di solvente a massa di carbonio equivalente occorrerà fornire 

anche la composizione ed il peso molecolare medi della miscela, esplicitando i calcoli effettuati per la conversione. 
 
 

 
16 

Codifica/denominazione attribuita dal gestore al punto di emissione/camino. 
17    

Esempi tipologie: ciclone; filtro a tessuto; precipitatore elettrostatico; abbattitore ad umido; abbattitore ad umido venturi; assorbitore; 

adsorbitore; post-combustore termico; post-combustore catalitico; 
18 

In riferimento alla tabella 1, Parte III dell’All. III alla Parte V del Codice dell’ambiente ; 
19 

Consumo massimo teorico di solvente [t/anno]: ex art. 268 comma 1 lettera pp, il consumo di solventi calcolato sulla base della capacità 
nominale riferita, se non diversamente stabilito dall'autorizzazione, a trecentotrenta giorni all'anno in caso di attività effettuate su tutto l’arco della 
settimana  ed a duecentoventi giorni all'anno per le altre attività; 
20 

Consumo di solventi [t/anno]: ex art. 268 comma 1 lettera oo: il quantitativo totale di solventi organici utilizzato in uno stabilimento per le attività 
di cui all'articolo 275 per anno civile ovvero per qualsiasi altro periodo di dodici mesi, detratto qualsiasi COV recuperato per riutilizzo; 
21 

Capacità nominale [kg/gg]: ex art. 268 comma 1 lettera nn: la massa giornaliera massima di solventi organici utilizzati per le attività di cui 
all'articolo 275, svolte in condizioni di normale funzionamento ed in funzione della potenzialità di prodotto per cui le attività sono progettate; 
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Materia prima/ 

solvente
22 

 

% COV 
 

Residuo secco Fattore di 
conversione

23 
Consumo annuo (t 

COV/anno) 
Consumo annuo (t 

C/anno) 

      
      
      
      

 
 

3 PIANO GESTIONE SOLVENTI (*) 
In caso di rinnovo o modifica sostanziale, dovrà essere allegato il Piano di Gestione dei Solventi secondo la tabella proposta, 
riportando la modalità di determinazione dei valori inseriti. 

 
 

Input di solventi organici 
 

t COV/anno 

I1. quantità di solventi organici o la loro quantità nei preparati acquistati che sono immessi nel 
processo nell'arco di tempo in cui viene calcolato il bilancio di massa 

 

I2. quantità di solventi organici o la loro quantità nei preparati recuperati e reimmessi come solvente 
nel processo 

 

Output di solventi organici t COV/anno 

O1. Emissioni negli effluenti gassosi  
O2. quantità di solventi organici scaricati nell'acqua  
O3. quantità di solventi che rimane come contaminante o residuo nei prodotti all'uscita del processo.  

O4. Emissioni diffuse di solventi organici nell'aria. È inclusa la ventilazione generale dei locali nei quali 

l'aria e scaricata all'esterno attraverso finestre, porte, sfiati e aperture simili. 
 

O5. quantità di solventi organici e composti organici persi a causa di reazioni chimiche o fisiche  

O6. quantità di solventi organici contenuti nei rifiuti raccolti  

O7. quantità di solventi organici da soli o solventi organici contenuti in preparati che sono o saranno 

venduti come prodotto avente i requisiti richiesti per il relativo commercio. 
 

O8. quantità di solventi organici contenuti nei preparati recuperati per riuso, ma non per riutilizzo nel 

processo, se non sono stati considerati ai sensi del punto O7. 
 

O9. quantità di solventi organici scaricati in altro modo.  

EMISSIONE DIFFUSA t COV/anno 

F = I1 - O1 - O5 - O6 - O7 - O8  

F = O2 + O3 + O4 + O9  

EMISSIONE TOTALE t COV/anno 

E = F + O1  

CONSUMO DI SOLVENTE t COV/anno 

C = I1 - O8  

INPUT DI SOLVENTE t COV/anno 

I = I1 + 12  

EMISSIONE TOTALE BERSAGLIO (*)  

INPUT DI SOSTANZA SOLIDA t s.s./anno 

IMS. Materia Solida Immessa nel processo. (1) (Massima teorica)  

EB = IMS (Massima teorica) X Fattore (Tab. Parte IV) X (F Limite + 5 o 15)% t COV /anno 

FECOV/IMS (Fattore di Emissione ) = t EB (Emissione Bersaglio) / t IMS (Materia Solida 
Immessa) - VALORE LIMITE DI EMISSIONE 

 

 

(1) Obbligatorio in caso applicazione di valori limite di emissione espressi come Emissione Bersaglio 
 
 

22 
allegare le scheda di sicurezza delle sostanza/preparati; 

23 
In alternativa al fattore di conversione da COV a C, dovranno essere fornite le seguenti informazioni: a) PM del COV; b) peso degli atomi di C nel 

COV o comunque esplicitare i calcoli effettuati; 
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4  INFORMAZIONI GESTIONALI 
Data-presunta  per messa in esercizio dell'attivita:  _ 
Tempo presunto per messa a regime dell'attivita:   _ 

 
5  PROGETTO Dl ADEGUAMENTO 

I Gestori  degli impianti ai quali e richiesto un rinnovo dell'autorizzazione in loro possesso e necessitano  di adeguamenti  dovranno 
presentare congiuntamente alia presente relazione un piano dettagliato comprendente  Ia descrizione  tecnica degli interventi e delle 

azioni da intraprendere  al fine di soddisfare i nuovi requisiti autorizzativi. 

 
6  SPECIFICHE REGIONAL! 

Questa sezione e riservata 



 

ALLEGATO 1 
 

SCHEDA D – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI E ATTIVITA’ IN DEROGA (art 272, comma 2, del d.Lgs. 
152/2006) 

 
D.1 Dichiarazioni 

 
che la presente istanza concerne la/e casistica/e di interesse: (*) 

 
□ l’installazione di un nuovo impianto/avvio di una nuova attività 

 

□ Il rinnovo dell'adesione all'autorizzazione in via generale per attività già autorizzata ai sensi dell'art. 272 comma 2, del 
Codice dell’ambiente  . come indicato nella parte generale al quadro 6.1 della presente istanza 

 

□  il trasferimento di un impianto/attività esistente precedentemente sito nel Comune di     
 

□ l’esercizio di impianto/attività esistente precedentemente soggetto a diverso regime autorizzativo 
 

 
 
 

che l’impianto/stabilimento/attività rientra nel campo di applicazione dell’articolo 272, commi 2 e 3 del   Codice 
dell’ambiente e pertanto richiede di aderire: 

 
□ alla seguente autorizzazione di carattere generale prevista da normativa regionale o provinciale: 

 
 

Attività 
(*) 

 
Autorità competente 

 
Estremi del provvedimento 

 
(riga da compilare per 
ciascuna autorizzazione di 
carattere generale per cui si 
richiede l’adesione) 

 
l’autorità competente che ha 
adottato l’autorizzazione di 
carattere generale di riferimento 
(Provincia, Regione) 

 
 

estremi dell’atto (delibera provinciale, 
regionale) con cui è stata adottata 
l’autorizzazione generale di riferimento 

 

e allega la domanda di adesione secondo i modelli previsti dalla normativa statale, regionale o provinciale 

sopra richiamata; 
 

e dichiara che l'attività viene svolta con un impiego di materie prime: (*) 
 

□ non superiore alla 'soglia massima' 
 

□ 'soglia massima' non prevista 
 

 
e dichiara che all’interno dello stabilimento non vengono svolte attività in regime di autorizzazione ordinaria; 
che  l’impianto/attività non  emette  sostanze  cancerogene,  tossiche  per  la  riproduzione  o  mutagene  o 
sostanze di tossicità cumulabile particolarmente elevate, come individuate alla Parte II dell’Allegato I alla 
Parte V del  del Codice dell’ambiente ; che nell’impianto/attività non sono utilizzati le sostanze o i preparati 
classificati dal D.Lgs 59/1997 come cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, a causa del loro 
tenore di COV, e ai quali sono state assegnate etichette con Frasi di Rischio R45-R46-R49 R60-R61. 
Dichiara inoltre di impegnarsi a rispettare le prescrizioni contenute nell’Autorizzazione generale 
sopra citata e negli specifici allegati tecnici  corrispondenti alla/alle attività in deroga di cui in oggetto, che 
costituiscono parte integrante l’Autorizzazione stessa. 
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SCHEDA E – IMPATTO ACUSTICO 

 
E.1 Impianto a ciclo produttivo continuo 

 

che l’impianto/stabilimento/attività, ai sensi degli articoli 2, 3 e 4 del decreto ministeriale 11 dicembre 1996 ( Applicazione del 

criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo) 
 

□ rientra nella categoria degli  Impianti a ciclo produttivo continuo 
 

□ non rientra nella categoria degli  Impianti a ciclo produttivo continuo 
 

E.2 Verifica delle sorgenti rumorose 
 

che è stata verificata la compatibilità delle sorgenti rumorose con i valori limiti di emissione ed immissione, stabiliti in base alla 

classificazione acustica del territorio, e con il criterio differenziale, se applicabile, e che: 
 

□  è stata presentata documentazione di impatto acustico a    

  in data |    |   |    |    |    |    |   |    | 

 

Prot. N. 

 
□ si allega documentazione di impatto acustico, a firma di tecnico abilitato competente in acustica ambientale,   in 

quanto l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’ art. 8, commi 4 e 6 della l. 447/1995 

 
□ si allega dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,  resa dal legale rappresentante, relativa al rispetto dei limiti 

stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 

adottato, ai limiti individuati dal d.p.c.m. 14 novembre 1997 (art. 4, commi 1 e 2, d.P.R. 227/2011) 

 
□  è    stato    predisposto    un    Piano    di    Risanamento    Acustico,    presentato    a       

  in data |    |   |    |    |    |    |   |    | 

 
□  è   in   corso   di   realizzazione   il   Piano   di   Risanamento   Acustico,   presentato   a      

  in data |    |   |    |    |    |    |   |    | 
 
 
 

E.3 Attività a bassa rumorosità 

Prot.   N. 

Prot.  N. 

 

che nell’impianto/stabilimento/attività vengono svolte esclusivamente attività a bassa rumorosità (elencate nell’allegato B d el d.P.R. 
n. 227/2011) che non comportano emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dalla classificazione acustica del territorio comunale 
ovvero, ove questa non sia adottata, dal D.P.C.M. 14/11/1997 e pertanto (ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 3, d.P.R. n. 227/2011): 

 

□ NON allega documentazione di impatto acustico 
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SCHEDA F – UTILIZZO DEI FANGHI DERIVANTI DAL PROCESSO DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA (*) 24
 

 
F.1 Dichiarazioni e impegni del titolare dell’autorizzazione 

 

il soggetto proponente dell’istanza precisa/dichiara quanto segue: 
 

 i fanghi di depurazione, per cui si richiede l’autorizzazione all’utilizzazione in agricoltura ai sensi dell' art. 9 del d.lg s. 99/92, 
sono prodotti e stoccati presso gli impianti indicati nella relazione tecnica allegata alla presente istanza: 

 

 nell’esercizio dell’attività si atterrà al piano di distribuzione/utilizzazione allegato alla presente istanza; 
 

 il soggetto che ha il diritto di esercitare attività agricola per terreni sui quali si intendono utilizzare i fanghi acconsen te allo 
spandimento, come emerge dalle dichiarazioni allegate alla presente richiesta; 

 

 di impegnarsi a: 
 

-   rispettare nell’esercizio delle attività le disposizioni normative regionali di settore e prescrizioni indicate da ciascuna 
Autorità contenute all’atto del rilascio dell’autorizzazione; 

-   inviare ogni 4 anni un aggiornamento complessivo dei dati contenuti nella presente autorizzazione; 

-   conservare il registro di utilizzazione/registro terreni (compilato ai sensi dell’art. 15 del d.lgs 99/92) per un periodo non 

inferiore a 6 anni dall’ultima annotazione; 

-   inviare, entro la fine di febbraio di ogni anno, all’Autorità Competente la “scheda riassuntiva” riferita all’anno solare 
precedente; 

-   conservare  ed  esibire,  nel  caso  venisse  richiesto  dall’ente  autorizzante  e/o  dall’organo  di  controllo,  la  scheda  di 
accompagnamento e il registro dei terreni; 

-   notificare con almeno 10 giorni di anticipo al SUAP sul cui territorio si intende effettuare lo spandimento, l’inizio delle 
operazioni di utilizzazione del fango, con l’indicazione: della data di inizio, degli estremi dell’impianto di provenienza dei 
fanghi, dei dati analitici dei fanghi e dei terreni nel rispetto della frequenza dei controlli stabilita dagli artt. 10, 11 d el d.lgs. 

92/99 (per entrambi solo se sono intervenute variazioni nella composizione rispetto a quanto presentato in sede di 
richiesta di autorizzazione) e l’indicazione delle superfici su cui si intendono applicare i fanghi (indicando 
comune/foglio/mappale/superficie Ha/coltura in atto/coltura prevista/date previste); a tale notifica devono essere allegati, 
solo qualora siano intervenute variazioni rispetto a quanto comunicato in sede di richiesta dell’autorizzazione, il titolo di 

disponibilità dei terreni ovvero la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e il consenso allo spandimento da parte di 
chi ha il diritto di esercitare attività agricola sui terreni sui quali si intende utilizzare i fanghi. 

 
 

dichiara inoltre che il soggetto utilizzatore dei fanghi 
 

□ non ha richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA 
(in caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1) 

 
□ ha richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a 

 

(indicare la relativa scheda di interesse)    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
24  Le informazioni contenute in questa scheda sono risultate particolarmente soggette a variabilità tra le diverse 

Regioni. 
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SCHEDA G1 – OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI 

G1.1 Dichiarazioni e impegni del soggetto che propone l’istanza. 

Il soggetto proponente dell’istanza dichiara quanto segue 
 

   di effettuare le operazioni di recupero indicate nella sezione G1.3 nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel del 

Codice dell’ambiente  delle norme tecniche specifiche adottate con d.m. 5 febbraio 1998 e s.m.i. e delle vigenti leggi sulla 

tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente; 
 

   che l’insediamento interessato dalla/e attività funzionali è quello di cui alla sezione 4 della parte generale 
 

   che il direttore tecnico responsabile dell’attività è 
 

□ il gestore 
□ un soggetto diverso dal gestore 

DATI DEL DIRETTORE TECNICO (compilare solo se diverso dal gestore) 
 

 
Cognome   Nome    

 

codice fiscale |    |   |   |   |   |   |    |    |    |    |    |    |    |    |   |    |  nato il  |    |    |    |    |   |   |    |    | 
 

nato a    prov. |    |    | stato     
 

residente in    prov. |    |    |  stato    
 

indirizzo     n.     C.A.P.   |    |    |   |   |   | 
 

PEC / posta elettronica     Telefono fisso / cellulare      
 
 

   che l’area e l’impianto adibiti all’attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione sono localizzati e realizzati nel 

rispetto delle norme edilizie comunali, nel rispetto delle norme urbanistiche vigenti e in salvaguardia, nonché nel rispetto 

delle norme stabilite dagli strumenti di pianificazione sovraordinati (P.T.C.P., Piano Rifiuti, ecc…..); 
 

   che l’impianto è in possesso delle autorizzazioni e/o concessioni necessarie allo svolgimento dell e attività ad esclusione 

di quelle richieste con la presente istanza; 
 

  di adempiere agli obblighi previsti dagli artt. 193 Trasporto dei rifiuti, 190 Registri di carico e scarico e 189 Catasto dei ri fiuti 

del Codice dell’ambiente , Del Codice dell’ambiente , nonché , nel caso di adesione volontaria al sistema informatico di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti istituito ai sensi del Codice dell’ambiente, di operare in conformità alle   relative 

disposizioni; 
 

   che effettuerà il versamento all’Amministrazione competente, all’atto di rilascio dell’AUA e, per gli anni successivi, entro il 

30 aprile, il diritto di iscrizione annuale per la tenuta dei registri e per i controlli periodici di competenza, di cui all’ art. 214 

comma 6 del  Codice dell’ambiente , con le modalità stabilite dal d.m. Ambiente n. 350/1998; 
 

   di essere in possesso dei requisiti soggettivi di capacità tecnica e finanziaria ove richiesti dalla vigente normativa di settore 
per l’esercizio delle attività oggetto di dichiarazione; 

 

   che presenterà le garanzie finanziarie all’Amministrazione competente, entro 90 giorni dal rilascio dell’AUA richieste dalla 

normativa vigente ed applicabili alle attività svolte dal dichiarante; 
 

    di essere consapevole degli obblighi derivanti dagli articoli 5 e 9 del d.m. 5 febbraio 1998; 
 

   che il suddetto impianto è realizzato nel rispetto delle norme del  Codice dell’ambiente  – parti III e V, e nel rispetto di tutte 

le altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali; 
 

   di essere consapevole che, l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione di 

inizio attività, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 256 del l Codice dell’ambiente  e di cui all’art. 21 della 

Legge n. 241/1990; 
 

   che darà comunicazione in caso di variazione della denominazione della ditta, della sede legale, dell’assetto societario, 

ecc.; 


